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Discutiamo la donna"Oggi alcuni tristi si mescolano a voi
per trascinarvi ad atti inconsulti che sono
violazione della libertà altrui e tolgono o-g- ni

serietà di dolore e di rigoroso monito
alla vostra protesta contro gli eccidi di
cjuesti giorni, la quale deve essere alta--

tembre il Comitato esecutivo del Par-rit- o

Socialista italiano) ''contro il ri-

petersi degli eccidi proletarrii non
"Hanno modificato il contegno del go-"verno- ".

-- '

Ma per una volta ancora ha vinto
Rabagas!

G. PlMPINO.

(La fine al prossimo numero).

Sotto la pelle
del leone

lità, ai proprii diritti. L unione veramen? o
spontanea, non può, d'altra parte, tollera-
re alcun principio di soggezione ldella
donna all'uomo, o dell'uomo alla donna, e
laddove non c'è libertà completa non esi-
ste amore, o, se esiste, è morboso, quanda-no- i

sia una perfida e mal celata ipocrisia.
Considerare la donna come una compagna
della nostra vita, l'amica consolatrice del-

la nustr8 afflizioni, educarla, renderla for-

te, cssciente della sua missione nella fa-

miglia, correggerla Be' suoi errori, svilup-
pare nell'aaimo suo il sentimento della
solidarietà, della indipendenza e trattarla
cou quel rispetto che non esclude l'affabi-
lità, è compiere il più sacrosanto dei dove-

ri, l'opera più civile e più umua.
In c:'ò convengono tutti coloro che sono

all'altezza dei nuovi tempi, che delia mo-

rale hanno un concetto elevato e che si
sentono soffocare in quest'atmosfera mi-

cidiale, impregna di pregiudizi e di er-

rori
Fra costoro, poi, aua etnei e socialisti,

in prima fila, patrocinano l'emancipazione
della donna e vanno pazzi per il libero
amore. Cosi almeno in teoria; ma in pra-
tica? . . . . quante incoerenze! quanto attac-
camento ai vecchi pregiudizi! quanta ti-ìan- nide

mascolina sulla femmina auche
fra le pareti domestiche di tanti compagni
e l affini Si grida che il matrimonio è
un vincolo d'oppressione, una indecenza,
una buffonata, ma spesse volte si doman-
da al sindaco e talvolta al prete il per-
messo di sposare! Si proclama pubblica-
mente l'indipendenza della donsa, ma la
cCnp2g.ia si lamenta tacitamente della
schiavitù a cui il compagno la costringe,

I comizii di protesta contro le ultime
stragi proletarie perpetrate in patria dal
governo liberale, organizzati per la scorsa
domenica dalla Federazione Socialista Ita-
liana non hanno trovato nè adesioni nè
entusiasmi, non hanno fatto vibrare nè
un'energia nè un'anima non hanno susci-

tato, all' infuori di un'immensa pietà, alcun
sentimento vivo e fecondo di protesta e di
rivolta.

Non lo potevano. La trama ne era ar-

tificiosa; rotta da una pusillanime con-

traddizione.
. Vè qui a due passi da noi tutta un'im-mens- a

regione devastata dalla più selvag

mente solenne. E pur troppo per opera di
un malvagio sanguinario nascosto in méz-

zo a voi, lamentiamo il sacrificio di una
vita umana. Il nostro sindaco è a Roma
dove la sua voce farà sentire il comune
dolore per quei fatti, la nostra ferma con-

vinzione che essi più non si riperanno.
"La rappresentanza comunale confida

in voi perchè non si ripetano fatti i
quali contrastano con la solennità della
vostra manifestazione colle tradizioni di
civiltà e di dignitosa libertà della nostra
Milano".

Leggete cor quale commozioni le

sacrestie socialiste dell'ori or. Chiesa
commemorano le quattro vetrine man-

dale in frantumi daMi scioperanti poco
teneri dei bottegai genovesfche irri-

sero al!a serietà delle loro manifesta-

zioni:

"Lavoratori!
'

"La vostra organizzazione ha proclama-

to, di conce'rto col proletario ; italiano, lo
sciopero generale come protesta contro gli
eccidi commessi dalla forza armata sui ia-vorat-

"Questa grandiosa ochile manifestazio-

ne ha dato pretesto ad alcuni pochi mal-

vagi di compiere atti vandalici.
"Al tament e affa mando che nessun ope-

raio orgasmato ha padecipato ai fatti de-

plorevoli, sentiamo il dovere, in nome vo-

stro, di protestare e di separare la vostra
responsabilità da qa eli a di coloro cbe

senza scopo nè misura.
"STegaie quindi a costo-'- la vostra soli-

darietà. Non siate con loro, ma contro di
loro".. ,

Leggete gli ipocriti distinguo del

Molto si è detto e scritto intorno alla
emancipazione della donna, e ciascuno ha
voluto portare nella discussione il propiio
modo di vedere, il proprio giudizio. La-

sciate ora che io porti il mio.
Non vorrei prendere un granchio a sec-

co; ma se debbo esprimere chiaramente il
mio penserò, panni che tutte le polemi-
che fatte fin qui par sostenere il prò e il
contro su ciò che riguarda l'indipendenza
aìscluta della femmina in presenza del
maschio, non abbiamo avuto che un risul-
tato: quello di ribadire nel cervelli il
chiodo dei vecchi preiudÌLÌi. Di ò inoltre
che non si è decusso il punto più impor-
tante della questione o lo si è passato in
seconda linea; ciò, a parer mie, è un erro-
re grossolanoperchè, in fin dei co li, fare
appello alla scienza fisiologica, sofist icare
ed atr.igogolare per stabilire se la donna
è o no, fisicamente e intellei lealmente in-

feriore all' nomo, è spostare la questione
dal suo vero terreno ed aggirarsi inces-santeme- te

in un circolo vizioso.
Quel ci?e è necessario chiarire è unica-

mente questo: se la dopoa è, o no, una
personalità, una individualità completa,
un organismo indipendente; se l'uomo ha,
o no, il di ri ilo di limitare la sua Jndivi-dualit- à;

di ciicoscriverue le &?.!odì, di le-

derne in tniio o in, parte Tindipeneiiza,
ht libertà, in una paiol., di assorellarla
ai suoi voteli. Perchè: ani iettiamo pure
che J' inferiorità della donna fosse un as-- &

OfflH; che 8 ne dedurrebbe da ciò? fche
essa non avf ebbe diritto a'ia pvoocÌA

Kche! sacebba forse la su-

periori ià fisica o irteli eUiid'e ebd cun-rs- ce

il d Vitto a'falfbedà? Eh, via, se 'cuì
fosse, noi non avremo Pierina, ragiono di
dtte-Lderc-

i dagli sisdlli del leone, o del-l4cr- so

bianco, e devremmo lasciarci divo-
rare in sarta pace, in omaggio appunto al
du itto del pia folta.

Peccbè dunque ci ribel'ramo ai loro at-

tacchi? Fercuè Dt.-- riconosciamo in e&si,
e rispettiamo, il diritto d'impedirci di vi-

vere? Perchè fia gli uomini il pù debole
si ribella, se non apertamente, intimamen-
te almeno, al'e ptepelenze, ai soprusi del
più fo'-te- ? Fcchè l'intima voce della soa
cofacien?.a gli dice che ha diritto, inconte-
stabile d'.rltto di difendere la p; opria per-
sonalità da tatto ciò cha tende a lederla,
ad insidiarla, a sopraffarla. O perchè tale
diritto non dovrebbe averlo parimenti la
donna? Bisogna aver perduto compietà- -

gia delle dittature; v'è qui a due passi da
noi tutta l'immensa famiglia dei minatori
del Colorado torturata da undici mesi da
tutto le persecuzioni, da tutte le miserie,
da tutte le angoscie, senza che il suo mar
tirio scuota dalla torpida ignavia dispera-
ta nè uomini nè partiti.

obbligandola, per esempio, a non uscir
di ca3a, ad agite in questo piuttosto che
intquel senso, a sottostare a tutte quello
regole da caserma ch'egli sì crede in di-

ritto d'imporgli . . . . nel nome sacrosanto

Il generale Bell ed il governatore Pea- -

body hanno potato per undici mesi arre
stare, incarcerare, deportare, diffamare,
flagellare, stuprare vecchi e giovani, don-

ne bambini senza che l'anima socialista
dei rivoluzionari indigeni ed esotici abbia
saputo accorgersene e fremere, senza che
agli appelli di quelle vittime sciagurate
della più atroce tirannia d: classe abbia
saputo, rispondere col conforto di un voto,
di un soldo, d'una paiola. r

Abbiamo noi cuoe, indigna .ione e pre

della libertà!
Si ostentano sentimenti anti-religios-

i,

si vorrebbe mangiare tutti i preti in un
boccone, ma frattanto si battezzano i figli
e si mettono più tardi ia comunicazione
col padreterno! S'impreca, infine, contro
il diritto del più forte, co utro i soprusi
del maschio sulla femmina, sempve che si
tratti degli affari altrui, ma di quando in
quando se nessuno sente, se nessuno
vede si minaccia, si offende la propria
"consorte", e talvolta poi ci si prende an-

che il permesso di mettergli le mani ad-

dosso. . . . e non certo per fargli dellé ca-

rezze!
In tal modo si emancipa la donna e si

applica la teoria del libero amore, dando
un ammirevole esempio di coerenza.

' - IO.

Congressi

e Conngressisti

teste soUaolo per gli ecc-cii- i della patria
od abbiamo paura di gridare qui sul gru-
gno bestiale di Roosevelt, di Peabody e
di Bell quello che, fatti audaci da quattro
mila miglia di mare, urliamo spavaldi a
Giolitti ladro ed assassino, che sotto.il
berretto frigio ed il minio repubblicano
essi nascondono l'anima dei Torquema-d- a,

la civiltà di Nìqco Nanco e J'one3là di
Cartouche?

mente il sentimento della dignità, la no-

zione vera dei diritti e dei doveri, bisogna
avere atrofizzato il senso morale ed essere
discesi fino all'ultimo grado deli'atbie-zion- e

umana, dell'umana bestialità, per

Nemo tenetur detegere turpitudine suam
(1) diceva il giurista romano ed avvolta di
cauti silenzii anche la nostra viltà può
passare inosservata; ma vestirla della pel
le del leone e portarla a spasso per le fie

considerare la' donna come un cgge-t- che
ci appartiene, come una cosa di nostra
proprietà individuale, e giungere perfino
aUe odiose espressioni, quasi direi, com-meicis- li,

come ad esempio: "questa donna
è mia moglie e ne faccio ciò cbe voglio",

ri voluzionanssimo, "Avanti! che, pre-

para allo sciopero generale ed all'agi-

tazione rivoluzionaria del proletariato
italiano, nella mj celata contrizione
d'averla, se non suscitata, fecondata,
un provvido e sollecito funerale,

E' proletariato cosciente quello che
docile all'ordine dei capi ed alla disci-

plina del partito si muove, nel mareg-

giare delle passioni ribelli, con tutto il

rispetto dovuto ai pregiudizii super-

stiti ed alla morale corrente e agli idoli
in auge; quelli che marciano diritti
alla meta ansiosi del rischio, sprez-

zanti del pencolo, fieri di pagar di
persona e non hanno di Bava Becca-ri-s

e delle sue Corti Marziali più sogge-

zione di quel che ne abbiano i Ferri,
di Turati e dei loro mangiamoccoli
maggiori o minori, sono i "bassifondi
fangosi del teppismo criminale" che
si perdono nelle violenze inconsulte
e cedono cosi all'incitamento irrespon-
sabile di qualche anarchico come alla
suggestione delle facili violenze ba-rabbes- che

Avanti! 20 Settem. 1904).
Pittarnuli, Ballila, Agesilao Milano

ed Oberdan sono la delinquenza pu-

rulenta del teppismo criminale; sono
l'ideale, l'ideale della forza vibrante e
disciplinata. Pier Soderini, Escobar e
Tartufo! v .

Con gran dispetto dei socialisti pin-

zochera e timorati, con incalcolabile
vantaggio per la causa della libertà e

re e pei comizii e gabellarla per eroismo
rivoluzionario da ventiquattro carati non
è nè onesto nè prudente. Al primo inciam-
po, alla prima sferzata Taglierebbe spieta
tamente la nostra miseriajm orale, l'abbiet
ta ignavia nostra la nostra ineffabile viltà.

Perchè sotto la pelle del leone non c'è
che l'eterno ciuco contento della paglia,
del basto e delle nerbate. ,

Baitixi.
(1) Nawumo è Umuto a confessare la propri

"mia moglie deve uniformarsi alla mia
volontà" '"non deve uscire di casa che
qaando mi piace", "non deve fare che cò
che mi aggrada " imitando il ciòfil
mercante che dice: 'questi porci sono
miei e non voglio venderli a questo prez-
zo", "questo gano preferisco tenerlo
chiuso nei miei magazzini, anziché . . . . "
ecc., ecc. come se la donna, stipulando
il patto del matrimonio, avesse cosciente-
mente e volontariamente accettata la con-

dizione della sua schiavitù! Vana, stupida
protesa questa, che pone la moglie o la
o la compagna alla stregua del più spre-
gevole oggetto, e il marito'o il compagno

l.l'.A.l.l,it.)'trtj.l'ij(M'i)'USrt.,,rtyt.1l.

Anche qui, in Boston, Atene degli Stati
Uniti, culla della scienza e dell'arte del
Nord America nonché bigottissima e.

pùritanissima città dei puritani Stati dei
New England si è tenuto un congresso
per la pace Internazionale. Per ben tre
giorni le aule, dell'elegante ed insieme

"

artistico Tremont Tempie hanno rintro-
nato di frasi le più disparate e contraddi-
torie, di espressioni le più poetiche e più
altamente liriche, ma pur troppo, quasi
sempre ipocrite.

L'amor della frase, più che l'idea della
pace, dominava gli oratori tutti che si
sdiliuquinavano in frasi platoniche e vuo-

te, in volate liriche e sdolcinate, altercan-
do un inno alla pace ed un'altro alla pa-

tria. -

Il pubblico, quello stesso che quasi due

E' uscito

CARLO PISACANE
la vita, le, opere, l'azione rivoluzionaria

(eoa ritratto) -

Cekni storici di L TJ1GI FABBRI

al disotto di un bruto; che urta nelle leggi
della vera morale, le quali prescrivono
che la donna, come l'uomo, è un esseredella civiltà e, naturalmente, con mol
autonomo e, come l'uomo dotata deimedeta soddisfazione nostra l'agitazione ha, Elegante volumetto, 5 Cents
simi diritti alla libertà sconfinata, alla in

come vedremo al prossimo numero, dipendenza assolata del proprio "io".
sollevato ed agitato dovunque i bassi Presso la Biblioteca del Circolo di S. S.

Barre, Vt. P. O. Box I.fondi del teppismo barabbesco e cri
minale e, senza l'osceno tradimento

1322523
dei deputati socialisti, noi conteremm-

o- ncrcrì nnnlrhf vibrante crini-nat- a rli

mesi fa applaudiva freneticamente e col-

mava di onori i veterani delle sante bat-

taglie patrie, era accordo numeroso an-

ch'esso attirato dall'originalità ed en-

tusiasmato, conquiso, batteva le mani al
più abile parlatore.

I giornali - stessi si sono occupati più
dei congressisti che del congresso.

Noi intanto che della pace universale
ce ne siamo fatto un vessillo a cui sacrifi-

chiamo i palpiti più sinceri dei nostro

L'atto dell'unione, libera o legale che
sia, fra due esseri di diverso sesso, non
implica per noi alcuna condizione di as-

servimento nè per il maschio nè per la
femmina. Essi si uniscono per la nt cessi-t- à

che sentono più o meno imperiosa di
vivere insieme, di espandere l'uno nell'al-
tro l'amore e gli affetti che ne determina-naron- o

l'unione, senza esigere da nessuno
dei due la rinunzia alla propria individua

fc. n f- c- Saremmo alquanto grati a quei
compagni che fossero tanto gentili daprove, di conati, di affermazioni rivo-

luzionarie feconde in luogo delle bolse
ritornarci delle copie del Numero jj"proteste" che (come considerava nei

suoi deliberati di meroledì di 11 Set Ringraziamenti anticipati.


